
Atti Parlamentari — 1455 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — l a TORNATA DEL 1 3 DICEMBRE 1 9 0 0 

osservarsi per la distruzione degli animali, 
degli insetti, delle crittogame, delle piante 
nocive all'agricoltura, in quanto non vi prov-
vedano leggi o regolamenti speciali. Questo 
in Italia. 

Io ogni tanto odo nominare in questa 
Camera, come esempio di Governo l ibero da 
imitare, la Svizzera. Ebbene ho qui la ver-
sione (perchè non conosco i l tedesco) delle 
ordinanze del Governo Cantonale del 9 maggio 
1890 per combattere la peronospora, e del 
10 maggio 1900 per combattere Voidium ; ed 
ho qui alcune s tat is t iche che a t tes tano la 
bontà dei r i su l ta t i d i t a l i disposizioni. Il Go-
verno svizzero impone, sia circa il tempo 
sia circa le modali tà , un determinato t ra t ta -
mento della vi te per preservar la e contro la 
peronospora e contro Voidium. 

Mi si d i rà : ma se nel regolamento della 
legge comunale e provincia le questa dispo-
sizione esiste già, che al t ro domanda te? L'ho 
già detto quando ho ricordato che noi diffi-
cilmente prendiamo certe in iz ia t ive ; epperò 
aumenta in me il t imore che quel regola-
mento, t roppo incosti tuzionale, non possa dare 
certe facoltà, e che perciò un Comune il quale 
in forza di quel regolamento facesse alla sua 
volta un regolamento di polizia rurale , po-
trebbe sciupare le sue forze e il suo denaro 
senza raggiungere il suo scopo. 

Ecco perchè mi auguro chejil minis t ro vorrà 
studiare (visto e considerato che i min is t r i 
questa promessa soltanto ci possono dare, di 
studiare, cosa che i ministri però finiscono so-
lamente quando rassegnano le loro dimissioni) 
vorrà s tudiare questa questione, al fine di 
provvedere opportunamente . 

Io aveva preso una grande volata nell ' in-
troduzione' del mio discorso. Ho veduto che 
l 'avrei portato troppo per le lunghe, e mi sono 
r is t re t to a pochi quesiti , senza neanche molta 
perd i ta di tempo alla Camera, perchè ho par-
lato di mie interrogazioni che sono al l 'ordine 
del giorno. Ora, siccome al di sopra di ogni 
cosa, tengo alla s impat ia del pres idente che, 
giustamente desidera affret tare l 'approvazione 
dei bilanci, e siccome so che, per essere ap-
plaudito dalla Camera, bisogna dire « ho fi-
nito » così dico: ho finito. [Bene! Bravo!)] 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Rossi Teofllo. 

Rossi Teofilo. Onorevoli colleglli. Nelle di-
scussioni degli anni precedent i su questo 
bilancio, almeno in quelle al le qual i ho 

avuto l 'onore di assistere, ho sempre consta-
tato che si è cont inuamente par la to delle 
questioni di agricol tura, e molto ra ramente 
invece di quest ioni commerciali ed indu-
str ial i . Io perciò desidero oggi in t ra t tenere 
brevemente la Camera su alcune quest ioni 
che rif let tono essenzialmente il commercio. 

Non r ipeterò quello che ha già detto oggi 
il collega Vischi r iguardo a l l ' impor tanza di 
questo bilancio, che dovrebbe essere il p iù 
impor tan te di tu t t i , percLè è quello che dà 
vi ta ed anima a tu t t i gli al tr i . E pr ima di 
passare a par lare delle quest ioni commer-
ciali, mi l imiterò per in tanto a fare all 'ono-
revole minis t ro t re domande, o, a meglio 
dire, t re raccomandazioni r i f le t tent i la ma-
ter ia agrar ia , 

Innanz i tu t to debbo fare una domanda 
re la t iva ai disboscamenti . 

Nel dicembre del l 'anno scorso l 'onorevole 
Alfredo Baccell i con molta eloquenza, e dopo 
di lui, gli onorevoli Marescalchi e Gavazzi, 
hanno t ra t ta to di questa questione e l 'onore-
vole Salandra, il geniale minis t ro che allora 
presiedeva a quel dicastero, aveva risposto, 
pur accampando delle difficoltà di bilancio, 
che avrebbe provveduto a che questi disbo-
scamenti non si facessero più in modo così 
f requente e rovinoso, anzi che si procedesse 
ai r imboschimenti . À me pare che su questo 
punto si sia fat to ben poco, e sarei lieto se 
il minis t ro volesse rassicurarmi. 

Un 'a l t ra questione, che fu anche solle-
va ta dall 'onorevole Vischi in una delle se-
dute del dicembre passato, era questa che 
venisse domandato ai Comizi agrar i l ' incarico 
delle cat tedre ambulant i . Anche a questo 
r iguardo il minis t ro rispose favorevolmente , 
ma finora nul la s'è fat to, e la questione 
delle cat tedre ambulant i r imane ancora in-
soluta. 

U n ' u l t i m a raccomandazione in mater ia 
agrar ia debbo fare al s ignor minis t ro e si 
r iferisce ai concimi chimici. Tut t i sappiamo 
quanto i concimi chimici abbiano dato van-
taggio al l 'agr icol tura dei paesi esteri spe-
cialmente in Olanda ed in Ingh i l t e r ra . Anche 
in I ta l ia l ' indus t r ia dei concimi chimici avea 
preso un grande sviluppo, ed i contadini , 
specialmente delle ter re set tentr ionali , co-
minciavano a dare una grande importanza a 
queste concimazioni. Ma quest ' industr ia , poco 
per volta, si è guastata , fino a diventare, in 


